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CARATTERI DELLE 
Le arti decorative hanno molta importanza nella gloria e 
nella storia delle Nazioni, e particolarmente d 'Italia, e tutti 
lo sanno. Esse ne hanno una grandissima nell' attu ale rinnova· 
mento del nostro Paese. 
P erchè questo? P erchè caratteristica delle produzioni cl' arte è 
che esse non rappresentano sohanto un fenomeno economico, 
tecnico o di concorrenza commerciale, ma ch e acl esse si collega 
l' espressione, la testimonianza dei costumi e dellct educazione di 
un popolo, vale a dire della sua civiltà: dalla influenza ch e esse 
arti applicate eser citano sui costumi e i gusti degli altri paesi 
emana un prestigio spirituale per la nazione dalla quale q ueste 
produzioni pro,·en gon o. L ' I talia della storia ha esercitato gran· 
dem ente questo prestigio, l ' Italia nuova lo vuok, nel concerto 
delle nazioni civili , riaffermare . 
Si può constatare che accanto a vivaci esperienze d ' ar chitetture 
moderne, un movimento d 'arte decorativa originale, audace ed 
appassionato esiste ormai in Italia e merita di attrarre l ' atten ­
zione di quanti seguono gli sviluppi delle arti contemporanee : 
dalle antich e produzioni regionali, (quali sono le ceramiche ve­
nete, lombarde, toscane, e del napoletano, quali sono vetri mu­
ran~si e lombardi, quali o-ono i tessuti lom bardi, veneti , toscani , 
ed I lavo1·i in m etallo, in legno, e quelli d 'ago e di fusello di 
tutte le regioni italiane), sono rampollate prodt:zion.i d 'arte di 
un carattere nuovo e pw- profondamente italiano, produzioni 
che costituiscono veri nuovi fatti artistici e 5tilistici indipendenti 
ed originali, nella storia delle arti contemporanee. 
La produzione d ' arte moderna italiana oggi può iu taluni campi 
~areggiare con le p iù nobili produzioni straniere e comple tare 
L' qua<h:o dell'arte ~oderna. 

avvellllllento che nassume, resenta e potenzia questo nostro 

ARTI DECORATIVE 
Occorre che stranieri ed italiani intendano il significato di questo 
avvenimento. La Triennale è una grande esposizione periodica, 
ed internazionale che non ha puramente la funzione di mostrare 
di volta in volta soltanto delle novi tà ma che di tre in tre anni 
vuole impegnare vere e proprie battaglie d ' arte e di tecnica in 
un senso det erminato ed audace. 
La quinta Triennale accanto alle mostre della produzione d 'arte 
decorativa moderna italiana e st raniera, rappresentata dalle 
eccellenti Sezioni austriaca, belga, finlandese, francese, germa ­
nica, inglese, olandese, svedese, svizzera, ungherese, che pre· 
sentano una raccolta impareggiabile di vetri , cuoi, tessuti, ce· 
ramiche, m etalli, ecc., h a impegnato tre manifestazioni di que­
sto spirito: l , una revisione dei caratteri dell' architettura con· 
temporanea attraverso una vastissima e p recisa rassegna dell' m·· 
ch itettura moderna di tutto il mondo ; 2, una dimostrazione del­
l'abitazione moderna attraver so la presentazione di oltre ven t i 
case moderne costruite da gruppi di giovani architetti italiani; 
3, una battaglia per la pittura murale ne lla quale sono stati 
impegnat i affrescando le vaste pareti delle sale del Palazzo del­
l' Art e ol tre quaranta fra i migliori pittori dell:1 giovane scuola 
italiana. 
Quali saranno i p roblemi che nella prossima prova la Triennale 
sarà chiamata a porre? Non è p ossibile fare anticipazioni : Cl 

basti indicare la vastità e l ' importanza di essi enumerando g11 
argomenti cl:e agitano questo campo: produzione di serie o pro· 
duzione d i p ezzi unici 't arte industriale o ar tigianato? decora· 
zio ne o antidecorazione? produzione effe tti va o modelli ed 
esemplari d ' occasione? rinnovam ento delle produzioni o loro 
caratterizzazione ? conservazione di tecniche antiche o loro de­
liberata sostituzione? indi pendenza artistica o di pendenza uti· 



BRONZI E LE MINIATURE ALLA TRIENNALE 

Chaque Triennale a pour règle de 
présenter en m ém e temps que les 
arts m odernes, quelques expositions 
d'art ancien. La cinquième Trienna­
le expose une remarquable collection 
de bronzes anciens, romains et étrus­
ques, ainsi que d' anciennes miniatu­
res italiennes de la collection Hoe­
pli. 

Every Triermale, by rule. together 

with moden~ Art has som e shows 

o/ ancient Art. Tlte V Triemwle lws 

a wonderful selection of ancient ro­

man and etruscan objects oj bronze 

and old italian miniatures oj the 

Hoepli collection. 

Le mostre d ' arte decorativa antica, cl:e s'avviano ad essere una 
bella tradizione delle Triennali, non sono certo ispirate da pro­
positi di r esmrezioni archeologiche nè suscitate dal bisogno di 
proporre modelli, per famosi che siano, agli artefici d ' oggi. 
Esse hanno essenzialmente uno scopo culturale - e questo è 
troppo evidente e chiaro per aver bisogno di spiegazioni - ed 
una ragione didattica; si ·vuole cioè mostrare quali risorse gli 
antichi abbiano tratto dalla materia bruta e come essi siano 
giunti al puro fatto artistico senza mai minimamente violentarla 
nei caratteri fisici, anzi giovandosi di essi per toccare una per­
fezione formale. Soltanto la produzione dei periodi di deca­
denza infrange questa regola essenziale del rispetto delia ma­
teria, che prima d 'ogni altra regge le arti decor::~tive; nei tempi 
felici non è mai avvenuto, per esempio, che si chiedesse a l ferro 
di piegarsi e di svigorirsi in falsi virtuosismi acrobatici o al ve­
tro di rinunziare ai suoi bellissimi caratteri di preziosa legge­
rezza, come non è mai avvenuto che si pensas3e ad ibridi con­
nubi di materie di natura affatto eterogenea. Sono, questi, dei 
punti fissi così elementari da sembrare ovvi i ; ma conviene iudi­
carli fino alla noia, anche se l'ordine sta ora a poco a poco tor­
nando nel nostro già arruffatissimo campo. 
Il tema scelto p er la mostra attuale - i piccoli bronzi dell'an-

l ede Triermale hat bestimmt nicht 
rwr die A.usstellung der m odernen , 
sondem auch der antiken Kiinste 
einzurichten. Die fiinfte Triennale 
bietet eine vortreffliche ammhmg 
alter romischer zmd hetriirischer Er­
zarbeiten , sowie alter ilalienisch er 
Jltliniaturnwlereien welch e der Samrn­
lung Hoeplis gehoren. 

Cada Triennale, segun el reglamento 
presenta algw ws exposiciones del 
arte antigua junto con las de las 
ar/es modernas. La V Triennflle COli· 

tiene una excelente coleccion de 
bronces a11t iguos romanos y etruscos 
y de antiguas m.iniaturas italicmas de 
la co leccio n H oepli. 

ticl:ità classica, dalla Grecia a Roma - ha poi un doj)pio in­
teresse; queste opere sono qualcosa più di semplici oggetti d'ar­
te decorativa. Molto spesso sono grande arte, n on soltanto per­
chè da essa derivano in linea diretta, ripetendone i motivi con 
testuale fedeltà, ma perchè n ella loro perfezione essi rivaleg­
giano per vitalità e compiuta bellezza con le opere maggiori. 
Ciò è vero massim e per le alte epoche, come è dimostrato qui 
dai cimeli greci ed e truschi primitivi; nella produzione romana, 
invece, s'avverte chiaro lo stacco fra grande arte e arte, clirci 
quasi, industriale, non m eno legate però da tma legge e da un 
gusto unitari, che giustificano l'una e nobilitano l'altra . Allo 
stesso modo s'avverte anche qui la parabola comune a tutte le 
arti di tutti i tempi: il passaggio dalle rappresèntazioni rlivine 
ed eroiche a quelle r ealistich e, il trapasso rla un mondo supe­
riore a un mondo terreno, da una creazione trasfigurativa ad una 
acutamente naturalistica . 
Ma il punto più ricco d'insegnam ent i, anch e per l ' artefice d ' og­
gi, si tocca quando si r iconosce come sia risolto ;;empre in modo 
esemplare il problema dell'innesto, o meglio della fusion e degli 
elementi - decorativi con le forme elementari e purissime degli 
oggetti, come tale decorazione segni 1m accrescimento uecessa­
rio e fatale quasi della viLalità dell'opera, non una inutile c 

A sinistra: una t esta t a d i baglio d elle 
A destra: una statuetta portalampade 

N a v i d i 
trovata 

Nem i (Museo 
ad E r cola no 

Nazionale delle Te rme Roma 
(Museo Na z ional e di N apoli ! 



U n a v e d u t a d e l l a s e z i o n e a u s t r i a c a a Il a T r i e n n a l e, o r g a n i z z a t a d a I l' O e s t e r re i c h i s c h e r W e r k b u n d. 

GLI STRANIERI 
LA SEZ IONE AUSTRIACA 

Carlo A. Felice continue e n ces 
Lrois pages sa série d' études sur les 
sections étrangères à la Triennale. 
1.1 les dédie cette fois aux produc· 
L~ons d'art autrichien dont l' éxposi· 
tr.on a obtenu le plus grand succès. 

Carlo A. Felice go es o n in these 
three pages his studies an the foreign 
sections at the Triennale. This time 
he speaks about the autrician artisti. 
cal production, one of the m ore suc· 
cessful shows. 

L;?este~-rei chischer W erkbund, m ganizzatme di questa mostra r a Tnennale, ci Liene a far sapere, nella prefazione al cata­
olgo, . eh~, sceglien do le opere, h a voluto di proposito attenersi 

a cnteno a· ' . l ' . di I presentare massimamente oggelll p er uso quoti-
d'ano ~el grande pubblico. In generale, dunque, niente lavori 

eccezione, pezzi unici , creazioni fuori cla5se, bensì « m erce >> 

!commerciale, la q uale attende soltanto la possibilità di una 
araa pr d · . . o 0 UZIOne per essere. anche dal punto d1 VIsta del prezzo 

; ccessibile se non nwl nl·in ~11 ,. m "~~" ,.(! nn" v m;t ::. rl1PntP.l::t . ' 

ALLA TRIENNALE 

Carlo A. Felice gibt in diesen d rei 
Seiten die Folge seiner Arbeiten 
iiber die fremden A bteilungen in der 
Triennale ; er widmet sie der oester· 
reichischen Kunst wessen Ausstel· 
lung den grossten Erfolg gefunden 
ha t. 

Carlo A. Felice contznua en estas 
cuatro poginas la serie de sus e· 
studios sobre las ~c-cciones extranje· 
ras a la Triennale dedictindolas a 
las producciones del arte austriaca 
que constituye una entre las expo­
siciones que tienen el mejor éxito. 

una normale produzione in tutti i campi dell' arte industriale, 
essendo questo il problema ver so cui si vanno sempre più orien ­
tando le migliori forze arti stiche dell' Austria. 
La prem essa era necessaria affinch è il visitatore non frainten­
desse il significato di tale presen tazione, ch e per la stessa su g­
gestiva squisita impostazione dell'ambiente , dovuta ad un arti ­
sta di grande gusto e valore qual'è Osk ar Strnad , poteva dare 
sulle prime l ' impressione di tanta r affinatez?.a da non farla rite­
n PrP ,.l] ,. nnrtat:~ f! P.l nnhhlir.n fii tntti i .uinrni . 



Arch itetti 
bianco, 

Gino Pollini e 
serramen ti di 

Luigi 
color 

Figini Milano 
nero-11erde, muri 

Villa-studio per 
di recinzione 

un 
in 

artista - Veduta 
blocchi neri con 

esterna 
giunti 

Le pareti 
in vista di 

sono 
color 

Foto Crimella 

intonacate in 
11erde chiaro. 

N e Ila p a g i n a d i 
del giardinetto 

fronte, in alto: 
c o l "so lari u m,, 

Veduta 
sotto: 

della 
A l tre 

piccola piscina (con la scultura policromo di Lucio Fontana) e 
due vedute dell'este r no, La sezione assonomet r ica e la pianta. 

-LA VILLA STUDIO 
Cette maison de Figini et Pollini, 
architectes à Milan , est une des cho­
ses les plus inté.ressantes et les mieux 
réussie de la Triewwle. N os illustra· 
tions suffisent à en indiqu.er le ca­
ractère et la valeur. 

This hou.se o f Figini and Pollini, 

architects of M ila n, is o ne of the 

b est and more interesting of the 

Triennale. Our pictures are enough 

to show its worth. 

La mostra dell'abitazione alla Triennale di Milano è stata da noi 
definita un << dibattito >> di architetti, a ttraver so esempi costituiti 
da vere case , sulla abitazione moderna. 
Uno dei termini di questo dibattito è posto, nel modo migliore, 
più schietto e ricco di pregi, d a questa villa-studio pe r un pittore 
presentata da Figini e Pollini. Essa è u~ o~ganis~? i~teressante · 
concepito e condotto con quella << fantasia d1 preciSiom » che ab­
biamo de tto essere un caratter e dell'arte moderna n ei migliori 
temperamenti che la rappresentano. 
La pianta, l'assonometria, l e fotografie e l e didascalie descrivono 

·a " 

PER UN 
Das Flaus der mailiindischen Archi· 
tekten Figini und Pollini, biebet 
ein sehr grosses Interesse und ist 
e i ne der bes t gelungene F orschu.ng 
der Trien nale. Unsere Bilder genii­
gen um seine Karakteristiken und 
seinem W ert sehen zu lassen. 

ARTISTA 
Esta casa por Figini y Pollini, ar· 
qu.itectos e n Milan , es una entre las 
cosas mejores y m6s interesantes de 
la Triennale. Nuestras ilustraciones 
son suficientes para mostrar sus ca· 
racteres y su val or. 

Vogl iamo aggiungere ch e in quest 'oper a son presenti una viva 
immaginazione creativa e meditati ritmi e misure, e che in essa 
è tanto palese l a corrispondenza ad un pensiero r aggiunta da 
una r ealizzazione curata con passione, da imprinterle un carat­
te re difficile da . dimenticare e tale che la st accano nettamente 
dalle case dello stesso gener e che si vedono alla Tl"iennale. 

Nella « villa-studio per un artista )) la ricerca di dare alla casa 
una maggiore intimità - ricerca contemporanea a quella del­
l'adattamento all'ambiente circostante (alberi , cespugli , prati, 

' ~ r r . ·~o $ P. • P. 
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Architetti Enrico A. Griffini e Piero Bottoni • Milano • Gruppo di elementi di Case Popolttri alla Triennale di Milano - a sJmstra: la planimetria 
generale • a destra: le piante del piano terreno, primo e secondo piano. Questo edificig "dimostrativo , è un innesto di varie parti di case 
popolari e di vari tipi di alloggi in serie atti a costituire, con opportune ripetizioni ed alternanze, i fabbrica'i t ipo di nuovissimi quartieri. 

I vari alloggi sono n umerati in rappor to alla descrizione. 

PROBLEMA DELLA IL 
COME 

CASA 
ALLA 

POPOLARE 
TRIENNALE E' PRESENTATO 

Le problème des mai.sons populaires 
a été présenté rì la Triennale par 
une ingénieuse co11struction d émons· 
trative des architectes Griffini et Bot· 
toni. N ons ,-éproduisons ici les di­
vers logements type qui aut été pré­
sentés. 

The problem of the house for low 
classes has been proposed at the 
Triennale with a well-planned buil­
ding by Griffini and Bottoni archi­
tects. The illLLStrations of th ese pa· 
ges show different kinds of tipycal 
flats. 

Non poteva la Triennale non dedicare alle case popolari una 
<< dimostrazione >> studiata ed esauriente. È questo un problema 
civile ~ sociale di grandis.simn portata collegato a problemi tec­
nici ed economici. Ma tecnica ed economia e concezione generale 
dell'alloggio hanno istituito caratteristiche s pcciali nella distri­
buzione dei locali; lv studio di esse è molto interessante, spe­
cie nella forma con la quale il problema è sta.to rappresen­
tato alla Trienna.le da Griffini e Bottoni, due architetti milanesi 
che a queste abitazioni han dedicato uno studio appassionato 
e diligente e la cui competenza al riguardo è provata e nota. 

L'edificio d imostrativo delle abitazioni popolari sorge pe r inte­
r essamento della Triennale su p rogetto, come s'è detto, d egli 
Ingg. Arch. E. A. Griffini e P. Bottoni di Milano, che ne fu­
rono gli ideatori. I fondi n ecessari venner o elar giti dalla Trien­
nale e in parte dall' I stituto per le Case Popolari di Milano , 
llonchè dal Consorzio Antitubercolare a integram ento delle for­
niture gratuite di materiali fatte da varie Ditte. 
L'edificio non rappresenta una intiera casa popolare o una 
fetta di essa, ma è il r aggruppam ento p lastico di varie parti di 
case popolari e di vari tipi di a lloggio di serie , atti a costituire, 
con una opp ortuna 1:i petizione e alternanza i fabbricati tipo di 
n~ovissimi quartier i . · 
VI sono così a lloggi disimpegnati d a ballatoi su corpo doppio 

Die Frage des Arbciterhauses ist in 
der Triennale mit einmn sinnreichen 
als B eispiel gegebenes Gebiiude d er 
Architekten Griffìni und Bottoni, 
gestellt word en. Die B ilder dieser 
Seiten stellen die verschiedenen ti­
pische W ohnungen v or. 

El problema de la casa popular ha 
sido presentado a la Triennale por 
los arquitectos Gri ffini y Bottoni 
con una ingegniosa construccion de­
mostrativa. Las ilust.raciones d e estas 
paginas mnestran las diferentes ha­
bitaciones tipicas que han sido pre­
sentadas. 

successivamente seguendo gli itinerari indicati nella piantina 
annessa. Le superfici abitabili degli alloggi variano da mq. 25,50 
a mq. 59,50 e il numero dei letti da t r e a sei lJer alloggio. 
Molte delle disp osizioni adottat e e d ei materiali applicati sono 
presentati sotto forma sperimentale allo scopo di studiare ap­
plicazioni di nuovi materiali o nuove applicazioni ne1le case 
popolari di materiali già conosciuti. Citiamo ad esempio i tipi 
di parapetti di scale e terrazze misti in legno e ferro; i rivesti­
m enti in normali marmette da pavimento delle fronti lungo i 
ballatoi ; i pavimenti in marmette a dimemioni ridotte; i tipi 
speciali di apparecchi sanitari; l e vasehe r azionali p er lavatoio 
in comune, i rivestimen ti alla nitro delle pareti d ei servizi; i 
tipi speciali di linoleum economico; i raccordi fra canali di 
gronda e pluviale fatti con cassette senza tubi interni alla mura­
tura; i mobili standardizzati n ei tipi e dimensioni e pur capaci 
di soddisfare con le loro possibilità di combinazione e per il 
costo, ogni necessità d ell' alloggio popolare; gli impian ti ele ttrici 
esterni senza isolatori ecc. ecc. Poich è però 11 problema della 
casa popolare non è solo un p roblema di edilizia, m a anche un 
p roblem a sociale di urbanismo, di igiene e di economia, i pro­
gettisti hanno voluto presentare alla Trienna le una piccola m o ­
stra di gr afici che serve a illustrazione anche d i questi altri 
asp etti del problema in una f or ma schematica e relativa ai tipi 
di a lloggio popolar e qui realizzati. 
L 'arredamento di tutti gli alloggi fu studiato m base a tipi di 
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Architetti Melch iorre Bega, Alberto Legnani, G iorgio Ra mponi Bologna Quattro facciate della "casa appenninica .. alla T riennale 

UNA CASA PER 
Dans l'orchitecture de celte m czison 
- aux nwrs de belle terre jaune -
les lecteurs retrou-veront certaines 
caractérìstiques, ou mie ttx, une ispi­
ration -venue de l' ltalie centrale. 
Panni les di·verses m aisons de l 'ex­
position de l'habitation à la TrìeTl· 
nule, celte construction, aussi bien 
que celles '' du golfe », la f erme, 
la cabcme d es skicurs, ou encore 
la maison de Lancio, Fiocchi, Mo­
relli , S erafini, unit des caractéristi­
ques italiennes aux jormes modernes . 

In the architecture o f t his house with 
the walls yellow-coloured, our rea­

ders will find a style or better arz 

itulicm ispirlltion. 

A IIWng the ~~>vera l buildings o/ the 
T riennale thi~ house 115 the one o{ 

the « golfo )), as the {arm-house, as 

the << stamberga )) as the h ouse o/ 
Lancio Fiocchi Morelli Serafini, joins 
italian characteristic to m odern st yle. 

Una comoda onesta ca;;a, solida ne ll' asp e tto, quadrata, è questa 

che col nomina tivo di << appenninica >> gli architetti Bega, Le­

gnani, R amponi ha11no presentato alla Triennale. 

Questa casa è stata denominata Appenninica per chè progettisti 

la ritengono particolarmente adatta per esser e edificata sui colli 

che coronano la maggior parte d elle città d ell' Emilia e della 

Romagna ed 111 specie Bologna, che si trova ne lla posizione 

fortunata di avere, a pochi minuti ùal centro, una magnifica 

cerchia di colli sui quali l a città d ovrà trovare il suo sfogo na­

turale in un p rossimo, immancabile sviluppo urbanistico. 

In quel << dibattito sulla abitazione m oderna >) che è ra p presen­

ta to da queste case che popolano il Parco, la casa « appenni­

nica >> rappresenta un'ispirazione schiettamente nostrana in uno 

" - - -- -•·~ ~'~ ..l .. ,.,.,,. " mrull P.Ò esigen ze moderne . 

GLI APPENNINI 
Die Bauart diescs H cmses - mit 
seineu e rdgc/ben M auern - b.esitzt 
die KarakteriMikeu d er B ukunst 
Mittelitalien.i odPr zeugt vìelm ehr 
ihres Einflusses. Unter den -verschie­
deu Hiiusern der l'P ohnungsausstel­
lung cw d er Triewwle, uerdinbet 
dieses Haus, .wwie das Seeluws, der 
Bcwem!w/, die liùtte {iir Sei/cthrer, 
so·viwe clic Hiiu.ser von Lancia, 
Fiocch i, !fiorelli. Sera fini , clic Ka­
rakteristiken d er . italienischen Bau­
kwzst und die . m cdern Formen. 

En la arquitectura de csta casa, que 
tiene los muros pintados dc una h er­
mosa tierra amaril/a, lo,, lecl.ores h aL­
larcin algwws caracreres, o mejor di­
e/w, llllll i 11spiraciim centro iwliaua. 
Entre lcts dijP.rcmtcs construccio11es cle 
la Exposicio11 de la llabitacion a la 
Trielltwle, esta casa junto con la 
« del golfo », con la granja, con el 
re fugio pam ~hiadores y con la casa 
fJOT La11cia, Fiocchi, ìl'iarelti, Sera­
fi u.i, r.elt ll e c;aract~re~ itc!liauos y jor­
mas m odertws. 

perlo da un intonaco d i vigorosissimo color terra giaJla sul 

quale - sotto il por tico - le pitture di Bnmo Santi con 

fon di rosso cinabro spiccano con be1lissimo effe tto. 

loro 

Qui sopra è riprodotto il disegno delle oneste facciate di que-

sta « casa » : nella pagina seguente le piante descrivono benis­

simo l'edificio . 

Sono queste piante verame11te buone : pra tich e, semplici , non 

m ancanti di nulla, scen·e di ogni originalità forzata e p r ob1e­

matica . Vi sono dne ingressi , uno acca nto al servizio ed uno 

verso il giardino presso la sala d a pranzo che s' apre sul por­

tico. Tra cucina e sala da pranzo un office b en situato: ac­

canto all' ingr esso ed alla camera di serviz io un gabinetto p er 

ospiti e la scala di se1Tizio e disimpegno. 

La scala maggiore parte invece dalla grande hall che sta fra l ' in-

· ~ l 



L' ARTE SACRA 
A L L A TRIENNALE 

Nei fascicoli di maggio e giugn o abbiamo commentata la importante pre· 
selllazione delle arti sacre italiane alla Triennale, ed il problema dell'arte 
religiosa in Italia al nostro tempo . In queste pagine pubblicherenw altre 
interessanti cose che completano la illustrazione di questa importante se· 
zione dell'arte sacra. 

Dans nos nu m éros de m•11 et jllltl twus avons commenté (im {JOrtance de 
l'exposition des nrts religieuses italieus lÌ la Triennale, et le problème gé· 
néral de l'art sacré de ILO/re temp., . Nou.s publierons ici cl'autres photogra· 
phies in teréssantes qui complèteront l'illustration de cette imporltmle section 
de l'art sacré . 

In the numbers o/ May and of )ww we ha·ve spoken about th e imporlancc 
of sacrecl Art at the T riennalc, aml of the general question o/ religious art in 
our time. In these pages we will publish oth cr interestittg photos o/ th e 
Sacred Art show. 

In den vorigen He/ten , haben wir die W ich tigkeit der A usstellung der l ta· 
lienischen Kirch enkunst in der Triennale sowie die allgemeine Frage der 
heutigen Kirchenkunst ausgelegt. Hier, werden wir andere in teressante B il­
der herausgeben, welche die Beschrt:ibung der wichtigen Abteilung der 
KirchenkunsL ergiinzen . 

En los /asciculos del mes de m ayo y junio ha sido comentada la importante 
present.acion de las nrtes .<agradas iwlicmas a la T riennalc y la cuestion del 
arte religiosa actual. En c.~tcr:. paginu.< .•en in public!ulas otras cosas intere· 
sanles qu.e completan la ilustracion de esta importante secci6n del arte 
sagrada. 



Architetto Guglielmo Ulrich - Milano - Sala nella Galleria dell'arredamento alla Triennole · Pareti e soffitto in mica e onice del Marocco; 
pauimento in marmo nero del Belgio - "consolle, in "galuchat, ebano scolpito e arf{ento: scrivania in legno di palma e "box-calf ,: poltrona 
in raso: sedia in "gnluchat, e raso: divano in pelle di renna scamosciata e capretto morrlo ré: tavolo in "galuchat, e argento: tavolino in 
pergamena e legno di palma: sedia in "galuchat, e pelle d i foca: a rmadio in pelle di serpente con maniglie di avorio di un sol pezzo; 
tappeto di pelle d.'o rsi polari (esecuzione dell' Ar. Ca.) Nella pagina di fronte: Due particolari dell'ambiente illustrato sopra. 

L'ARRE D A M E N T O 
(Continuazione, vedi fascicolo precedente) 

l\' otre Directeur c•Jntinue ici la re­
vue de l'ameublement it la Trienna­
le. Ses pages son t dédieés : cl'abord 
aux meubles raffinés et de grand 
luxe exposés par ww maison de Mi­
lcm: l' AR.CA - ils intéresseront cer­
tuin ement !es lccteurs é trangers -
pui.~ aux meubtes rréés par wt spé­
ctali~te - l'arcltitecte Morelli -
dont le piano est un remarquable 
exemplaire d e m euble moderne, et 
enfì.n une clunbre à coucher cle Pon­
ti, où la tenda11ce à se relier à wt 

esprit typiquement italien est évi­
dente . 

Our Director goes on with the re­

view of interior decoration at the 

Triennale. H is pages speak about 

the forniture very refined of the 

firm o! Jllilan l'AR.CA . that will in­

terest very much foreign readers, of 

the fo rniture created by a ~pecialist 

architect 111arelli whose piano forte 

is a very remarkable example of 

modern /umiture, and lastly to a 

bed-room o/ Ponti himself where is 

clearly seen the tenaency to go back 
to a character tipycally italian. 

Queste pagine illustrano, fra le cose presentate alla Triennale, 
l'ambiente dell'AR. CA., i mobili di Michele Marelli, arclùtetto 
in Milano e una mia carnera da letto. 
Sono, tutte, cose di lusso: le prime (inteuflo dire i mobili di 
Ulrich) sono d 'eccezione , raggiungendo, in quanto esecuzione e 
materia, dei limiti difficilmente superabili. Le opere di Marelli 
e mie, sono invece impostazioni di problemi di un certo grado. 
Abbiamo detto nel fascicolo precede11te che avremmo fatto un 
parallelo fra le due concezioni d'eccezione rappresentate da 
Uh-ich e da Rava e Larco. In questi ultimi è costante un' idea 
- un clima ideale - d 'eccezione, e nelle cose presentate alla 
Triennale v'è anche una destinazione d'eccezione. Non le mate­
rie vogliono in essi essere necessariamente preziose, ma le idee. 

(Foto Cr i mella) 

A L LA TRIENNALE 
Unser Direktor /iihrt mit der Be­
sichtigung der h weneinrichtungen 
in cler Triennàle lort. Seine Seiten 
sind erstens den jeinsten Luzusmo· 
beln welche durch eine Mailiindische 
Firme, die AR.CA., ausgestellt 
worclen sind und sicher ein grosses 
interess fiir die fr cmden Leser bie­
ten, gewidunt; dan11, den Mobeln 
u·elche durch d e11 fach ge!chrten 
Baumeister Marelli entworfen wur­
den sind und wes.~en Fliigel ein se/n 
.~chones Exemplar cles modernen 
Mobel ist; uncl zuletzt dem du rch 
Ponti en twurfenen Schlfzirnmer wo 
sich die B estrehung sich einer sinn­
lichen I talienischen U ebergabe zu 
verbinden, k1ar macht. 

N uestru Director continua la rese· 
1ia del anweblamieuto a la Triemw­
le. Sus paginas so11 dedicadas a los 
muebles refinatisimos, de gran lujo, 
presentados por ww casa d e Milan, 
A. R. C. A., que cierlamente ten­
dran mucho interés para los extra­
njero.~ , a los mw,bles creados por 
un especialistfl , el arquitecto !lfarel­
li, cuyo pianoforte representa un 
conside·able e jemplar de mueble mo­
derno. y en fin a un cuarto de dor· 
mir del mismo Ponti, en el que es 
evidente la tendencia en guardar u­
IIU atmosfera espiritual verdadera­
mente italiana. 

Nella mani era invece dell 'AR .CA v'è una classe d 'eccezione 
per la costante ed escl~siva ricerca di materie costose e difficili. 
Le pareti sono in mica, il pavimento in marmo nero, il grande 
tavolo e la bella sediolina in sea -kid bianco, l 'armadio in pelle 
di serpente, il fondo in onice, con l'apertura huninosa in seta 
sterlingata; sul pavimento pelH d'orso. 
Nel quadro delle produzioni d 'arte in Italia, il lavoro d'ecce­
zione è dall' AR.CA degnissimamente rappresentato, e compJeta 
il quadro medesimo, il che è stato da ben pochi critici compreso 
come necessità pratica, com e esperienza e come testimonianza 
di una attività generale nostra che interessi tutti i valori. Non 
si è detto che le arti moderne si rivolgono solo alle classi m e­
die? Non si è detto che gli artisti moderni fanno le stesse cose 



A n m a e v a s n " l a m o " e a g e n o 

l VETRI D'ARTE ITALIANI ALLA TRIENNALE 
Conlinua.:ione, vedi fascicolo precedente. 

Ce n'est pas seult•1uent à la victoire 
de la renaissunce de~ arts décoratifs 
e11 ltalie qu' est lié le n o m de Veni­
ni, mais il fa it desornwis partie de 
t'hiswire et rle la r.mommée méme 
du vcrre de Murano. Dans ces pages 
n•ws réproduisons les dernières oeu­
vres de Venini rlans le domaine des 
verres d'art ·et Jans ce lui des ap­
pareils d'illuminati011. Nous signa­
lons la richessc de ses lustres, ca­
ractère pari iculiLJr de V enini, au­
quel il a bien fai t de retoumer. 

V enini' s name is not only tied to 
the last victory of the renewal of 

interior decoratior~ in ltaly , but it 

is closely conn ectLJrl to the history of 
th e M urano glass : these pa.ges sh ow 

the latest V eaini' s artistica[ glasses 
and som e new lustres. 

Great is the beauty of his lu.stres, 

very tip-ycal o/ Venetian art to w hich 
V enini was right to come back. 

Queste pagine sono dedicate ai vetri ed ai lampadari di Venini. 
I suoi vetri sono ormai legati alla recente storia del rinnova­
mento delle nostre arti applicate, ed aUa storia e gloria antiche 
stesse del vetro di MuTano, arricchito - in questi ultimi anni -
di nuove caratteristicl1e e di autentici capolavori . 
I l nome di rilievo. di Venini è meritato : creazione instancabile, 
altissimo e costante tenore d'arte e di produzione, mai indul­
genza a fo rme volgari che avrebbero forse trovato m eno arduo 
mercato. Veniui è un esempio, tanto più ora valido e necessa­
rio quando si vede come l ' imitazione balorda e l ' ignobile com­
mercialismo attentino al valore ed al significato stesso dell' ul­
timo rinnovamento delle nostre arti. La costante nobiltà della 
p roduzione di Venini è davvero una forza ch e coopera a salvar e 
onore e prestigio delle nostre arti contemporanee, insidiatis-

Der N ante von Venini ist nicht nzLr 
der w iederaufbliihenden Dekorati­
venkunst gebunden, sondern ist auch 
in der Geschich tc d er Glask unst 
sehr beriihmt . In lliesen Seiten 
bringen wir die Bilden der letzten 
Forschungen von Venini in~ Gebiete 
der Kunstgliiser und der Erleuch­
tung h ervor. W ir nwchen unsere 
L eser au/ d en Clanz seiner Lampen 
aum erksam demwelchen Ven ini ei­
nen grc.ssen Platz gegeben hat. 

El no mb re de V enini no esta solo 
conjunto con la rcciente victoria d el 
nw vim ie11to ren ovador de las artes 
d ecorativas e n Italia, sino lo esta 
para siempre con la historia y glo­
ria misma d e los vidrios d e Murano. 
Estas pcigiuas ilustran las iiltinws 
producciones d e V enin i en el campo 
de los vidrios artisticos y en él del 
alumbrado. Llamamos la atencion 
hacia la riqueza de sua araiias, ca­
racter especifi.;o al cual V enini justa 
y felizmente regreso . 

previsiOne di quello che sono un nome ed un mercato da sal ­
vaguardare. 
Accanto ai vetri d 'arte, Venini ha sviluppato con cri tet·i est rema­
mente interessanti, e che hanno tutta la nostra adesione, la illu­
minazione . 
Problema interessante e non semplice . 
Tutti sanno che i primi lampadari e lettr ici procedevano, come 
forma, dalle lampade a candele, a gas, a p etrolio : noi ci siamo 
scagliati contro queste assurde superstiti forme. 
Una reazione est etica ed il procedere degli studi illuminotec­
nici ha portato agli sviluppi della illuminazione indiretta ed 
alle lampade dette diffusori. 
La illuminazione indiretta è, se ben studiata, eccellente, ma co­
stosa di impianto , di cousumo e non scevra cJa inconvenienti (ri-



STOFFE MODERNE 
PER MOBILI E PARETI 
ALLA TRIENNALE 
Dopo le stoffe di Frua e quelle di Croff, presentate 
nei fascicoli d i maggio e di :;iungo, presentiamo ora 
queste di Lio Carminati. Sono stoffe stcunpate a mano 
su disegni di L ucas, e di Cesare Monti, d i Carminati 
m edesimo e costituiscono accanto ad un repert.orio 
interessante una possibilità per l'arredam ento ancora 
più interessante. La stoffa «om aggio a L e Corbusier » 
è in tinta « testa di negro >> su disegno in bianco 
avorio; può venir destinata alle pareti di uno studio 
ed essere suggerimento per variazioni d el genere. 
La stoffa di Monti, molto belln, si potrebbe dire un 
« omaggio a Du/y » ed è deliziosa per sale e bor­
doni, tende e mobili . Interessante per un bar la stof­
fa « gran pavese ». 

A près les étoffes de Frua et celle.s de Croff présen­
tées en mai ei juin, voici celles de Texilar aleas Lio 
Cnrminati. Ces sont des tissus imprimés à la main 
sur dessins de Lucas, de Cesare Monti et de Carmi­
nati luim ém e. Ils constituent à coté d'un répertoire 
intéressant, une poss~bilité pour l' ameublement en· 
core plus intéressante. L'étoffe << Hommage à L e 
Corbusier )) est téte de negre à dessins noire, ele 
peut étre destinée ux parois d'un studio et inspirer 
des variations du genre . L 'étoffe de Mont i, fort bel­
le, pourrait s'intituler << Hommage à Dufy >) . Elle 
serait charmant pour orner une pièce et pour faire 
de grand rideaux. Très indi.quée pour un bar, l'é­
toffe << gran pavois ». 

A/ter the tissues of Fma and those of Croff shown 
in the numbers o/ May and of ]une, we show n ow 
these o/ T exilar alias L io Carm inati They are tis­
sues printed by the hand with patterns o/ L ucas of 
Cesare Monti and o/ Carminati himsel/. They are 
an interesting re pertoire and they can be a new pos­
sibility for interior decoration yet more interesting. 
The tissue « homage to Le Corbusier >> is in colour 
« téte de nègre », with patterns in wory white. lt 
can be used for the walls of a studio and suggest 
new id eas in its kind. The tissue of Monti, very 
beatiful, could be called a « homage to Dufus », and 
it is charming {or l iving- rooms and window---cour­
tains. N ice {or a bar the one called <<gran pavese>). 

Nach dem wir d ie Stoffe der Firme Frua urul Cro/1 
in den vorigen Heft.en von Mai und l uni berichtigt 
haben, illustrieren wir hier die Stoffe der « Texilax >) 

d. h. der Firme Lio Carminati. Diese Stoffe sind z u 
H and gedruckt nach rlen Zeichnungen von Carmina· 
ti, Lucas und Cesare Monti. Si e bilden nicht ma 
eine interessante Sammlung. sondern auch eine noch 
viel interessantere Moglichkeit fiir die l nneneinrich· 
tung . Der Stoff " Huldigung des Le Corbusier )l 

hat eine dunkelbraune Farbe «tétc de nègre>l genannt, 
mit ndlchweissen Zeichnungen und kann den Viin· 
den eines << Studio >> bestirnmt sein; Abwechselungen 
dieser A rt konnen auch aus <liesen Muster entsprin­
gen. Der, durch Monti gezeichnete Stoff ist auch 
sehr schon und konnte sich « Huldigung des Dufy )) 
nennen. Konnte eine schone Zimmerzierung bilden 
oder fiir grosse Vorhiinge angewendet sein. Der Stoff 
« gran pavese » wiire f iir de n << Bar » sehr schon 
nngefasst . 

Después de los tejidos de Fnl.a :r los de Cro/f, pre· 
sentados en los fasciculos del mes de mayo y junio, 
ahora presentamos éstos de T exilar alias L io Car­
minati. Son tejidos impresos a mano segun lo.< di­
bujos de Lucas, de Cesare Monti :r del mismo Car­
minati y constituyen al rnismo tiempo qu.e un reper­
torio interesante, una posibilidad aun mi:iS interesan ­
te para el amueblamiento. El tejido « Obsequio a 
Le Corbusier >) es de color « cabeza de negro >> y 
tiene dibujos en bianco marfil; puede destinare a las 
parodes de llTl escritorio e inspirar variaciones de 
este género. El tejido hecho por Monti, muy her: 
moso, podriase llamar un « obsequio a Dufy » y es 
delicioso para salas, boudoirs , cortinas corredizas. 
Es interesante para un bar el tejido « gran empa­
vesada )) . 



Foto CrimeLla 

Modell i Enapi alla Triennale Coppa i n argento Disegno di Diego Carnelutti Esecuzione di Corradini di Bologna. 

L E. N. A. P. l. A L L A TRIENNALE 
Continuaaion-e. vedi fo•cicolo precedente 

Dan~ 11os derniers fascicules nous 
avons illustré les caractéristiques de 
l' Enapi et commenté la façon dont 
cette ittstitution s'est a/firmées à la 
Tric·r.nale. Désormais, de nztméro en 
numéro, twus illustrerons partielle­
ment les choses les plus intéressantes 
de chaque genre. Cette /ois, c'est 
le tour du métal ; le mois prochain 
nous 110us occuperons du rotin. 

In the othr!r numbers we have 
shown the r.haractPristical works of 
the Enapi and spoken o/ the impor­
tance that this school has reached 
at the Triennale. Now we will show 
by and by the more interesting 
works o/ each kind now it is the 
turn o/ m etals; in the next number 
we will speak o/ the works in osier. 

Nei numeri precedenti abbiamo illustrato le cara tteristiche del­

l'Enapi e commentata l'affermazione che questa istituzione ha 

raggiunto alla Triennale. Ora, di fascicolo in fascicolo, illustre-

ltl den vorigcn Hcften habett wir 

die Karakteristik der Enapi gege­

ben und haben gezeigt in welcher 

Art diese Einfiihrung in der Trien­
nale Platz genommen hat. Von nwt 

an, werden wir in jeden H e /te die 

interessantesten Sachen jeder Art 

einzeln herausgeben. 

En los fasciculos precedentes han 
sido ilustradas las calidades peculia­
res del Enapi y ha sido comentada 
la importancia con la que esta insti­
tuci6n se ha afìrmado a la Trien· 
nale. De ahora en adelante ilustra­
remos en cada fasciculo las obras 
mas interesantes cle cada género . 
Empezamos por los metales. El pr6-
ximo fasciculo .<eni dedicaclo a los 
mimbres. 

remo partitamente le più interessanti cose di c1ascun genere. 

Questa è la volta dei metalli. Il prossimo fascicolo lo dediche· 

r emo ai vimini. 



tale, intran,ig: .. n tc del Seicento pone,·a, per la legge ."tc:;sa dei eon traoti. 
tJUU::-i la necC:,;,jlù di una r e' i ~io nc e d i uua rivalutazionc, nel giud izio sul 
Sett ecento v· er~' quel ta nto di magnanima e presuntuo sa cond iscendenza che 
b astava p er fa.· ombra a i già miopi oechi e rendere pacifi co e definiti vo 
l · errore. 
T iepolo, Guau li, Piazzetta, maestri grandi ssimi, nessuno lo m eu eva in 
dubbio, m a si badava d'aggiungere sub ito, perchè n on si fosse equi,·oco : 
gli ultimi grandi maestri, le luci fastose di u n tramonto . P oi ci si vo lgeva, 
beati, a magnificar gli stranie ri, che è stata sempre ed è oggi ancora la grau 
p assion e, fr a n oi, della cronaca e de ll a cr itica d ' arte . 
E que lla id ea di tramonto c di decadenza, quell' idea d i un Settecento gioio· 
so e l anguido, che se ne moriva dolcemente fra tenui arieu e di danza, in · 
chini e sosp iri, d ' un Seu eccn to tutto frivolo, idillico e pastorale, tuuo Ca· 
sanovu , Boccherini e Metastasio: 

La mia bella 

pastorella 

chi mi dice ove ne andò? 

aveva m esso così profo nde e solide radici da far sembrare il Vico e il Be<" · 
caria, il Verl"i e il Parini e tant'altri degli spaesa ti o, addiriuura, noiose 
eeccezioni di quelle ch e ro vinan la regola com oda e bella. ch e poi il Set· 
tecento fos;e stato invece un seoolo vivo, fecondo c giovane, sopra tutto 
giovane, per quell'entusiasmo sp ontaneo della novità, per quel bisogno cii 
abbattere c tli rioostruire che gli fu proprio per quell'ansia che i snoi mag· 
gi-ori ebbero di cose grandi e lontane oome splendidi sogni e che fossimo 
ancora noi italiani in quel tempo e per molte vit tù maestri, e rano pochi 
dotti solitari a scriverlo e a l eggerlo nessuno o quasi. 
Di qui la ragione prima e vorreu1m o dire la r agioue morale della esposi· 
zione ch e, se non bastò a fu gar l 'omlna n oiosa delle frasi fatte e de i luo· 
ghi <:-'Omuni, se di tutta un'epoca ci mostrò solo un aspetto e ancor quello 
incompleto, p t>rch è non si potero no, accanto alla pittura e alle arti minot i 
accompagnare degnamente architettura e scultura, pure valse a richiamare 
l'attenzione del p ubblico, non sempre per sua colpa, distratto e offrì agli 
esperti una possibilità nu-ova e prezi-osa di rivedere valutazioni e giudizi. 
La pie tra d 'angolo di questa rivalutazi-on e, la base ormai indisp ensabile 
per uno studio nuovo e più inte lligente dell'arte almeno J el n ostro Sette· 

c!'n to, ci è dat o O!,!gi appunto dal libro <li tu i pudiamo e t!Je fu d ella mo. 
;.tra il frullo durevo le. 
Nella prefazione, limpida e o;ignorilc com e sono tulle le cose su e, U!,"O 

O je t ti n e :W\ erte che (( .. . r opera è così il primo reper torio dell e arti ita. 
liane ne l Settt>cento . cssuno studio<O c n e,;s un racrogli torc potrà farne a 
m eno. Ch i leggerà queste pagin e di Gino F ogolari sulla Pittura, di Vittorio 
~losch i n i 5ui di5eJI,ni , d i ~ cde r ico U ermanin sulJ"inci, ione, Òi l\1anlio Dazzi 
sul Libro, J i Nino BarÌJantini ,;ul 1\~l<obilc , di i'~ el lo Tarcluani ,uiJ'Arazz,o, di 
Giu seppe Morazzoni sulla Ceramica, d i Giulio Lorcnze tti oui Vetri, i Pre. 
sepi e gli Arg<•nti, \ Cdrù che so,·cnte essi s ·accontcntano di porre cauta . 
m ente le p rim e basi p er lavori p iÌl metodici, comp icosi c conclusi,·i , tanto 
da un p unto di ,·ista nostro, le a r ti del Sctte•·ento italiano e rano ancora da 
studiare, ooufuse anc-ora con quelle d .{) ltralpe e, dagli scrillori d'o ltralpe, 
la:;;ciate in sottordine oo me se i nostr i a rtisti o) artigian i fosse ro sta ti soltan to 
degli im ita tor i più o meno rapaci ed a trenti >>. 
Qui, se fosse l ecito a n oi aggiungere ch iose e codicilli, vorremm o in :nuare 
che il male non è limitato al Set.tecento, ma s'affond.t nel t"mpo, giù tino 
al Caravag6io c risa le e continua fino al n ostri gio rni. 
Durerà molto "t 
Certo se questo nobile esempi<> che viene da l ' a lto non troverà segua,·i 
preparati e voliti,•i e non si comincerà n oi a stud ia re con amore e me todo 
le cose no~tre invece di n egare, come oggi si fa, la gran r icch ezza di ca;a 
p er asp ettare d.t fuori rwvità e r imbvoui, se si conti nuerà ad andare in vi­
sibilio per -ogni i dea ch e ci arrivi con la marca di Francia e di Germ ania 
senz'acco rgerci, magari, ch e molte delle più clamorose cd ardi te le aveva 
già anticipa le, proprio n el Settecento, un abatino senza trovare successo, 
perchè allora n on u sava piglia r sul t ragico cose da poco, se non ci si con· 
vincerà, inwnrma, ch e chi vuole om ore dagli a ltri ha da cominciar lui ad 
on orare i l padre e la madre, il male durerà u n bel po ', m a non farà radici, 
perchè il co rpo è sano . 
Sta a ,·ed ere se poi, fugat-o i l male, ci si ricorderà d i questi pion ieri d 'oggi 
laborio si e coraggiosi, ch e, senza pa rere, propongo no con l o studio del 
passato un freno e una guida alle svagate disinvolture presenti o non si pre· 
ferirà u sare an che per loro un com-od-o velo d'ob lìo . M"a veramente l 'oblio 
e certa q ual :;;er afica ingratitudine sono gli e lementi primi d ' ogni felicità. 

b. m. 
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l GIARDINI E LA FLORICULTURA 
A L L A T R 
Una delle maggiori attrattive nella Triennale è certamente la 
mostra dell'abitazione moderna . Le case e le ville tte, modelli 
dell ' architettura d 'oggi , dimostrano una volta di più come la 
modernità tutt' altt·o che essere sopraffatta da mono tone costru­
zioni cubich e, come ancora da moJti si vuol far cr edere, possa 
invece formare con l ' ambiente cir costante un insieme quanto 
mai vario e pittoresco . 
Queste piccole costruzioni, create p er la nostra vita d 'oggi, ol­
tre ad aver e tutti i pregi costruttivi e stilistici , che qui non sto 
ad enumerare , hanno q uello sommo di essere fatte per viver e 
all'aria apert a in mezzo alle piante, agli alberi: esse fondono i 
due elementi, ar chitettur a e natura in felici soluzioni, le quali 
fanno sospirare e desiderare àe tutti i nostri sobborghi citta ­
dini siano in un prossimo futu ro coRtruiti e pensati come oggi 
noi lo vediamo attuato nel Parco di Milano. 
Accanto, davanti, insiem t alle villette piccoli esempi di giardini. 
È la prima volta ch e in Italia viene tP.nta ta, in una manifesta­
zione pubbl ica come qu esta , la r ealizzazione del giardino com e 
complem ento della abi tazione. E posso dire che veramente i 

l E A L E 
piccoli giardini sono un successo, per come sono stati ideati , 
disegnati e composti. Così il piccolo giard ino deve accompa­
gnare la casa piccola . E Milano può essere fi era di q uesto primo 
lodevolissimo tentativo. 
Contemporaueamente l ' altra m anifestazione floreale è q uella 
della mostra internazionale di fl orict11Lura ch e si rinnoverà mano 
a m ano p er tutta la dw·ata della Trienna le . 
Al m om ento della ina ugm·azione i glllppi di azalee mollis espo­
sti dalle Ditte Ingegn oli di Milano, Vogliotti di Torino e dalla 
Casa Kluis-Konig di Olanda · a ttiravano l ' atte nzione di t utti. 
Molto importanti i gruppi di conifere pe t· esempio della Ditta 
Mauri, Como, e m olto be lle le bougam ·i Jlee di Bu ghera di Va­
rese, ben fiorite e molto ben coltivate. 
Sia nella serra sia nel parco nomi di numerose ditte italiane e 
straniere erano presen ti ad attestare come c' è in q uesto mo­
m ento una decisiva r ipresa e com e in questi ult imi anni l'int~­

r esse p opolare per i. fior i e la .floricultura in gener e sia vivissimo, 
e ch e fa bene sperar e per il futu ro, quan do il progresso in 
questo vastis,;im o campo sa1·à un fatto compmto ed accertato . 
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1. V illetta per t;acanze al mare del/'arch. Falucli. La decorazione floreale, in bcmde regolari a contrasti d i colori è stata curata dalla sig.na Olga Bois 
de Chesne. 2. Una delle villette per vacanza dell'arch . Faludi. La. signorina Bois de Chesne ha qui disposto nel giardinetto una piantagione di cor~i· 

fere e sempreverdi curando l'e ffetto pittorico dell' insieme e ottenendo così una d i quelle piantagioni irregolari su pianta regolare che sono una delle 
forme più caratteristiche dei giardini più moderni e più r~ uovi . 3. Piccola stazione di aeroporti. • Nel viale davanti alla casa le BoLLgan villee di B tt· 
ghera d i Vare$e. 4. Casa dell'aviatore . L a decorazione floreale è stata curata dalla ditta Arturo Ansaloni, Bologna. Uno dei nostri stabilimenti orto· 
fm tticolo forestale più nccrerliwto. 5. Villetta eli montagmt dell'arch. Faludi. La signorina Olga Bois de Chesne ne ha curato la sistemazione floreale 
impiantandovi lUI piccolo esempio d i giardino roccioso, con piante adatte c perfettamente ambientate. 6 . Casa del sabato per gli sposi. Il suggestivo in· 
sieme della piccola costruzione e dei l!rnttd i ninnni r/ p/ nnrr " ,1; M ;t,._" "7 r'--- .L'" -··' . · 


